
VILLAFRANCA. Parte deicittadini ledefiniscono «unatamarrata»

Luminarieleccesi
Critichedalweb
sull’iniziativa
Spesaeccessiva,attaccanoalcuni;«VillaggiodiNatale
nelcastello»perZamperini,mailsindacoinsiste:
«Attrazionecheporteràvantaggiebeneficenza»

Ipali perle luminarie,alcunifissati trai posti auto FOTOPECORA

MOZZECANE. Crescono di30mila eurolerisorseper studenti, famiglieeservizi

Dirittoallostudio,ilComune
aumentagliinvestimenti
Ilmaggiorstanziamentoèperlescuoledell’infanzia(250milaeuro)
dovesiregistranoiscrizioniinsalita«perl’ottimoservizioofferto»

Maria Vittoria Adami

Aveva messo subito le mani
avanti, il sindaco Mario Fac-
cioli, dicendo: «Ci scontrere-
mo con diverse sensibilità,
ma è un momento economi-
co difficile per tutti e questo
sforzo ne vale la pena». E si
era augurato che, nonostante
l’emergenza del terremoto in
Centro Italia, tutti capissero
e appoggiassero l’iniziativa
di installare per Natale, in
centro a Villafranca, luci sce-
nografiche, di quelle che si
usano in Puglia: una galleria
di arabeschi luminosi e colo-
rati. Costo, quasi 85mila eu-
ro: 67.350 a carico del Comu-
ne e circa 15mila dei commer-
cianti di Villafranca Shop-
ping, aderenti all’iniziativa.

Ma le reazioni dei cittadini
non si sono fatte attendere e
non sono state del tutto acco-

modanti. Mentre gli operai
della Luminarie De Filippo
srl, società salernitana che
noleggia le luci al Comune,
montano le complesse intela-
iature, sul web i villafranche-
si si sbizzarriscono. Qualcu-
no definisce l’iniziativa natali-
zia «una tamarrata» e c’è chi
davanti all’immagine simula-
ta del viale acceso di luci, pub-
blicata sulla stampa, ci vede
Las Vegas, New York o la pro-
cessione della Madonna Pel-
legrina e della via Crucis. Al-
tri ritengono che la cifra in-
gente («Lo sforzo è del Comu-
ne, quindi dei cittadini») an-
dasse investita in modo più
utile: sistemare marciapiedi
e strade, migliorare la viabili-
tà e soprattutto sostenere le
popolazioni terremotate. Ma
su quest’ultimo punto, Fac-
cioli, martedì, annunciando
l’arrivo delle luminarie, ave-
va anticipato: «Anche qui ci

sono problemi e questioni da
affrontare ogni giorno. Se c’è
bisogno di noi in Centro Ita-
lia partiamo, come abbiamo
sempre fatto, ma non dobbia-
mo fermare o dimenticare il
nostro territorio. Vogliamo
dare slancio a Villafranca par-
tendo da questo grande sfor-
zo. Da pazzi, fuori luogo? No,
questo è il momento per fare
qualcosa di diverso». L’idea è
di far ingranare la marcia del
commercio che ravviva il cen-
tro per far «primeggiare Vil-
lafranca» calamitandovi an-
che chi vive altrove.

Gli stessi negozianti di Villa-
franca Shopping hanno sotto-
lineato che, pur essendo per
loro un momento difficile, si
sono sentiti di appoggiare
l’iniziativa, anche se non tut-
ti. Mentre per le popolazioni
terremotate hanno alcune
idee: devolvere loro una per-
centuale dell’incasso di una

giornata oppure organizzare
un mercatino di prodotti tipi-
ci di aziende di Norcia.

Nel frattempo, si pensa alla
logistica. In questi giorni so-
no iniziate le operazioni di
montaggio delle intelaiatu-
re: lunghi pali sostenuti da fi-
li di ferro legati alle facciate
delle case, sono stati issati su-
gli stalli di sosta in corso Vit-
torio Emanuele II. Non occu-
pano tutto il parcheggio, ma
certo costringono a manovre
più accorte. E saranno convo-
cati anche alcuni ambulanti
del mercato settimanale che
invece dovranno cambiare di-
sposizione o posto fino alla
domenica dopo l’Epifania,
quando saranno smontate le
luminarie. Su ciò pone alcuni
dubbi il consigliere di mino-
ranza Luca Zamperini (Lista
Tosi) reduce, in qualità di
consigliere provinciale, dalla
conferenza stampa a Milano
di presentazione del «Natale
veronese». Zamperini si au-
gura che siano prese tutte le
misure di sicurezza perché
gli automobilisti non rischi-
no di abbattere i pali. È per-
plesso, inoltre, sull’iniziativa:
«Attendo che le luci si accen-
dano prima di dare un giudi-
zio, piuttosto però avrei guar-
dato alla valorizzazione del
castello, magari con un villag-
gio di Natale all’interno, o co-
munque con un’iniziativa
che calasse Villafranca nel
contesto veronese: da soli
non si va da nessuna parte. E
Verona guardando anche al-
le iniziative e agli allestimen-
ti Trentini e dell’Alto Adige,
negli ultimi anni, è riuscita a
incrementare di 2,5 milioni
le presenze del Natale».•

Primoappuntamento, oggi,
dellaRassegnamusicale
promossaed organizzatadal
corpobandisticoDino Fantoni
diDossobuono:alle20,45 nel
palazzettodellosportdella
frazione,«C'erauna volta...un
Concertodafavola»,
performancefinale delprimo
MasterclassBandistico.La
rassegna,giunta all'undicesima
edizione,siproponecome
puntodiarrivoedipartenza
dell'attivitàconcertistica dei
giovanitalentidel territorioed
inparticolarediquelliformatisi
all'internodei corsidi
orientamentomusicale tenuti
propriodallaDino Fantoni. Nel
recentepassatoDaniele
Accordini,MarcoPiazzi,
AntonioBellucosoloper
citarnealcuni. I musicisti chesi
esibisconodurante la rassegna
sonodiplomandi oneo
diplomatineiconservatori di
VeronaeMantova. «Ciòcheè
statoseminato attraversoi
corsidimusica haportato molti
buonifrutti», sottolinea il
presidenteRoberto Perrone. Il
secondoappuntamentoèper
venerdì2dicembre alle 20,45,
semprenelpalazzetto dello
sport,con i TheJashgawronsky
Brotherselo spettacolo «Un,
Dos,Trash!»: la raccoltadei
rifiutidiventa un'avventura
sonora.Ingresso libero. F.BOMM.

DinoFantoni:
parte
larassegna

Valeria Zanetti

Vale circa 544mila euro il pia-
no per il diritto allo studio
che l’amministrazione di
Mozzecane ha portato in
Consiglio comunale. Il docu-
mento contiene il quadro de-
gli impegni economici a so-
stegno di studenti, famiglie,
istituti scolastici per agevola-
re educazione ed istruzione,
anche attraverso servizi co-
me doposcuola e trasporto
scolastico - a costi partecipati
dal Comune - l’erogazione di
assegni per l’acquisto di libri
di testo e borse di studio.

«Da quattro anni abbiamo
deciso di adottare lo strumen-
to programmatico che viene
apprezzato da chi, sul nostro
territorio, opera nel mondo
della scuola», spiega Grazia-
no Zerminiani, consigliere
delegato alla Pubblica istru-
zione. Nell’anno scolastico
2016-2017 l’amministrazio-
ne mette dunque a bilancio
risorse superiori all’anno pre-
cedente, quando lo stanzia-
mento era stato di 516mila
euro. Il piano - che è stato ap-
provato dall’aula - si apre con
la fotografia sulla popolazio-
ne scolastica: i bambini in
età prescolare, dai 3 ai 6 an-

ni, sono 279. Complessiva-
mente, gli interessati
all’obbligo scolastico, che si
estende fino ai 16 anni, am-
montano invece a 1.143 ragaz-
zi (631 maschi; 512 femmi-
ne) e rappresenta il 15,23 per
cento dei residenti. Di questi,
592 frequentano l’istituto
comprensivo, ovvero l’ele-
mentare «Caliari» e la scuola
media. Una parte considere-
vole della spesa a carico
dell’amministrazione comu-
nale, pari a oltre 250mila eu-
ro, è destinata a sostenere le
scuole per l’infanzia che ac-
colgono 249 bimbi: 183mila
euroservono al funzionamen-
to della scuola comunale,
66mila euro, invece, vanno al-
le paritarie. In particolare, la
comunale «Zaccagnini» ha
sette sezioni attive su nove di-
sponibili, frequentate
quest’anno da 179 alunni, un
numero che si avvicina sem-
pre più alla ricettività massi-
ma prevista a 196 bimbi.

«Registriamo un incremen-
to di iscrizioni che potrebbe
portare», dice Zerminiani,
«a superare, nei prossimi me-
si, quota 180, dal momento
che ci sono stati nuovi inseri-
menti anche in questi giorni,
dovuti alla soddisfazione ge-
nerale per il servizio offerto».

Sempre per quanto riguarda
le scuole d’infanzia, 44 alun-
ni frequentano la «Miniscal-
chi Erizzo», nella frazione di
San Zeno; 26 la «Beato Bal-
do» di Grezzano.

Significativo anche lo sfor-
zo per assicurare i servizi edu-
cativi scolastici integrativi ai
ragazzi di elementari e me-
die. Anche in questo caso
«per il secondo anno consecu-
tivo», spiega il consigliere de-
legato, «si registra un incre-
mento di iscrizioni, dai 128
frequentanti del 2015-2016

agli attuali 149: 103 sono im-
pegnati in attività pomeridia-
ne, 105 richiedono il servizio
mensa, 55 la preaccoglienza
mattutina a scuola, primo
dell’inizio delle lezioni. Con
l’incremento di utenza, an-
che i costi a carico del Comu-
ne sono saliti ad oltre 58mila
euro. Infine, l’impegno eco-
nomico per garantire il tra-
sporto scolastico, richiesto
da un’utenza composta da
157 minori, per i quali il bilan-
cio comunale stanzia 569mi-
la euro pro-capite».•

L’Associazione Nazionale
del Fante isolana compie cin-
quant’anni e li festeggia oggi,
in occasione del ventisettesi-
mo raduno interprovinciale
della Benemerenza di San
Martino, patrono dell’Arma.

La sezione locale conta 185
associati, tra i quali Mario
Novarini, il più anziano, con i
suoi 101 anni, e Artidoro Fri-
soni, caporal maggiore nella
seconda guerra mondiale, ed
è dedicata a Silvio Quaiato, il
primo isolano caduto nella
prima Guerra Mondiale sui
monti vicentini, il 17 giugno
del 1915.

«Tenere viva la nostra asso-
ciazione d’arma, serve a man-
tenere accesa la memoria»,
afferma il presidente Umber-
to Tampellini, cavaliere, «ri-
cordare il martirio dei fanti
nei due conflitti mondiali è il
primo modo per comprende-
re il dolore che provoca la
guerra e quindi per difendere
con forza la Pace e la Patria».

«I fanti sono parte della sto-
ria d’Italia e della nostra co-
munità», aggiunge il sindaco
Stefano Canazza, «cin-
quant’anni della loro associa-
zione sono un traguardo im-
portante, che va celebrato sia
per festeggiare il gruppo che

per commemorare i concitta-
dini caduti in guerra e quelli
che hanno contribuito a fare
la storia del nostro Paese».

Il programma delle celebra-
zioni per l’Associazione del
Fante prevede il raduno al Pa-
lariso alle 8.45, seguito dalla
sfilata con i corpi bandistici
di Isola della Scala e di Bovo-
lone; quindi l’alzabandiera al
monumento ai Caduti in
Piazza Martiri della Libertà,
la messa alle 11.30 in abba-
zia, la consegna, nel teatro Ca-
pitan Bovo, delle benemeren-
ze di San Martino; alle 13, il
pranzo al Palariso dove è in
corso la Fiera del bollito con
la pearà. •M.F.

ISOLADELLASCALA. Oggilecerimonie

L’AssociazioneFanti
compietrent’anni
ilgiornodelpatrono
IlpresidenteTampellini:«Serve
ricordarli, innomedellapace»

L’effettofinale dellenuove luminarieperVillafranca

Dossobuono

BUTTAPIETRA
TOMBOLA
DISAN MARTINO
INTEATRO
Oggi, alle 15.30, al teatro
parrocchiale, tombola di
San Martino: animazione
dei gruppi adolescenti e
giovani. LU.FI.

Brevi

CASTELD’AZZANO
PRODOTTI
EQUOESOLIDALI
ABECCACIVETTA
Oggi, al mattino, sul sagra-
to della parrocchiale a Bec-
cacivetta, vendita prodotti
del commercio equo e soli-
dale. G.G.

VIGASIO
INCONTRO
SUDINO BUZZATI
ALL’UNIVERSITÀ
Domani, alle 15.30, nella
sala Santa Teresa, incon-
tro dell’università itineran-
te Auser. William Bertoz-
zo tratterà il tema: «Dino
Buzzati: 110 anni dalla na-
scita». V.L.

VIGASIO
UNAIUTO
DALCOMUNE
ALLABANDA
Il Comune ripiana i debiti
del corpo bandistico Corra-
do Piccolboni, visto il servi-
zio prestato alle manifesta-
zioni pubbliche. La Giunta
ha infatti deliberato un
contributo di 2.500 euro
alla banda, il cui bilancio
preventivo 2016 ha un di-
savanzo di 3000 euro. LU.FI.

Gliinternidella maternaBenigno Zaccagninidi Mozzecane

Ilfante MarioNovarini, 101anni
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